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Presenti lato “casa”(9, in senso antiorario): 
1. Valenti Andrea (Coordinatore di Commissione) 
2. Busatto Renzo (Segretario e fondatore) 
3. Ghirardo Massimo 
4. Dell’Anna Marco 
5. Caldato Roberto 
6. Mariabelli Franco 
7. Costa Andrea 
8. Sodo Giulio 
9. Mancuso Sonia 

 

Presenti lato “ospiti”(4, in alfabetico): 
1. Montecchi Carlo (Coordinatore) 
2. Gualdi Carlo 
3. Guidetti Alessandro 
4. Pananti Ivan 

 
La riunione del 18/1/2020 segue una serie di scambi epistolari tra Montecchi e Valenti che 
si conclude sancendo la necessità di un momento di ritrovo. 
 

Report dei temi trattati 
 

1) Dopo un giro di tavolo con presentazioni (tutti i presenti sono ascrivibili a profili di 
alto livello facenti capo ad ambienti industriali), inizialmente la Commissione di 
Treviso desidera disbrigare quanto relativo ad ordinaria amministrazione, ossia 

a. Approvazione del verbale della precedente riunione di Novembre/19 (le 
riunioni dei nostri omologhi trevigiani si tengono con cadenza bimestrale) 

b. Refresh delle attività formative da essi programmate in divenire; tra esse 
emerge una importante attività in direzione Project Management: 
segnatamente ma non esaustivamente 

i. Corso PM di base (che si tiene a cadenza annuale ormai da qualche 
anno) 

ii. Corso Agile 
c. Circa l’organizzazione della formazione, essi ribadiscono l’importanza che ha 

svolgere le attività al sabato. Questo dimostra che sono tutti dipendenti 
dell’industria. 

d. Sempre in materia di formazione, i presenti si scambiano referenze circa i 
candidati alla posizione di docente per i corsi in divenire 



2) Espletati i primi passaggi, la conversazione incomincia a diventare interattiva. Il 
tema iniziale è come agevolare ed incentivare la partecipazione agli eventi 
formativi. I colleghi di Treviso ci indicano che la formula – apprezzata - che loro 
hanno trovato loro in cooperazione con l’ente organizzatore (www.isiformazione.it - 
di fatto si tratta di un portale che abbraccia tutti gli Ordini e Collegi Professionali 
gestito da Visura SPA – interessante anche questo) ora prevede tre categorie di 
prezzo crescente 

a. Giovani Ingegneri iscritti all’Albo locale  
b. Ingegneri iscritti all’Albo locale 
c. Altri Professionisti (esterni) 

Questa è una loro strategia di recruiting di iscritti 
 

3) Si è parlato e discusso inoltre di possibilità di fornire FORMAZIONE A DISTANZA: si 
concorda sul fatto che al momento si pongono dei vicoli (ossia per la formazione 
professionale con CFP, occorre che la formazione sia interattiva). Benchè non sia 
prioritaria la questione, occorrerebbe approfondire in modo incrociato indagando 
possibili mezzi tecnici per ovviare ai vincoli ed ai costi. 
 

4) Veniamo interpellati circa le strategie di recruiting di iscritti. 
a. Riferiamo che da qualche mese l’Ordine sta tentando di avvicinare aziende 

del territorio con risultati ancora da valutare. 
b. Riferiamo il fatto che abbiamo prova che iscrivere in blocco soggetti esterni 

agli eventi formativi da parte di aziende generi un problema burocratico 
 

5) Si parla poi di valorizzazione della figura dell'Ingegnere. L’Ing Sonia Mancuso, la 
quale è “Direttrice Qualità” di primaria azienda del settore aerospace, ci indica che i 
suoi colleghi ingegneri di ENAC vedono la loro figura (appunto di ingegnere) 
inquadrata e riconosciuta all'interno del contratto: ella si fa gentilmente carico di 
farci avere copia del contratto con cui ENAC assume ed inquadra i propri dipendenti 
(tra cui "l'ingegnere"). E' un tema importante!!! 

 
6) Noi aggiungiamo anche che abbiamo prodotto e protocollato un documento nel 

quale desideriamo avanzare l’istanza a livello locale prima e nazionale poi del 
riconoscimento della figura professionale dell’ “Ingegnere” nell’industria. Rilasciamo 
copia del nostro documento 
(http://www.ing.mo.it/Media/Default/Commissioni/Industria%20Dipendenti/DOCUMENTO%20PER%20CONSIGLIO%20FIRMA
TO.pdf ). Ribadiamo ed invitiamo i colleghi a prendere visione della Dir 2005/36/CEE -  
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32005L0036&from=IT   in cui è centrale il 
tema. Aggiungiamo e facciamo osservare inoltre che: 

i. In Italia, l’art 2103 del Codice Civile sancisce che “Il lavoratore deve 
essere adibito alle mansioni(quindi da qui è possibile traslare sul 
concetti di “inquadramento”, ndr) per le quali è stato assunto […]”. 

ii. Pertanto in qualsiasi industria dove venga prodotto qualcosa, esiste 
de–facto il concetto di “Ingegnere” ma non è codificata la 
corrispondente mansione che invece de-facto esiste; questo 
contrariamente 

1. A quanto succede in qualsiasi ospedale dove al concetto di 
“Medico” esiste omologa categoria di “Dirigente Medico” (ex art 
15 DECRETO LEGISLATIVO 30 dicembre 1992, n. 502) 

http://www.ing.mo.it/Media/Default/Commissioni/Industria%20Dipendenti/DOCUMENTO%20PER%20CONSIGLIO%20FIRMATO.pdf
http://www.ing.mo.it/Media/Default/Commissioni/Industria%20Dipendenti/DOCUMENTO%20PER%20CONSIGLIO%20FIRMATO.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32005L0036&from=IT
https://www.brocardi.it/dizionario/2434.html


2. Da quanto prescritto dall’art 2103 CC 
iii. Dunque partendo dai punti I e II, si potrebbero ottenere importanti 

risvolti. 
7) Aggiungiamo inoltre che sarebbe molto bello ampliare questa condivisione con i 

colleghi di ordini limitrofi, tutti certamente popolati da colleghi ben saldamente 
collegati col tessuto industriale: ci riferiamo a Vicenza, Padova, Brescia, Reggio 
Emilia e Bologna. I colleghi di Treviso raccolgono e si impegnano a contattare i 
vicini Vicentini per sentire cosa ne pensano ed invitare anche loro. 

 
8) Come ulteriore strumento incentivante l’avvicinamento del professionista industriale 

(e dipendente) noi rendiamo noto che ci avvantaggiamo di una stipula assicurativa 
professionale (http://www.ing.mo.it/assicurazioni) con la quale abbiamo una parziale copertura 
delle eventuali spese legali. I colleghi di Treviso appuntano la cosa come molto 
interessante: essi non ne sono dotati. 

 
9) Lo scambio di idee continua fitto ed incrociato anche su varie ed eventuali. La 

giornata si chiude poi con un momento conviviale, dove la delegazione Modenese 
viene invitata a pranzo. “Tutto molto bello”. 

 
 

10) Prossimi passi: certamente ci sarà una “partita di ritorno” da giocarsi a Modena; i 
colleghi Trevigiani si faranno carico di sentire i colleghi di Vicenza, qualora 
desiderassero unirsi. 

 
 

Impressioni personali dello scrivente 
 

- Esperienza estremamente positiva: abbiamo conosciuto un gruppo di persone di 
elevato livello culturale, che si sono posti nei nostri confronti in maniera proattiva e 
professionale: mi è rimasta impressa la loro capacità di ascolto e comunicazione; il 
tempo investito è stato preziosamente ripagato. 

- I temi a noi più cari sono tutti condivisi. La sintonia sui temi condivisi è 
praticamente totale. 

 
 
         Ing Carlo Gualdi 
 
 
ALLEGATI ALLA PRESENTE 
 

1)  POLIZZA CUMULATIVA DI TUTELA LEGALE  
2) RICHIESTE FORMALI AL CONSIGLIO_003 prot 714-2019 

 

http://www.ing.mo.it/assicurazioni


B. & B. srl – Servizi Assicurativi 
Viale Don Minzoni 74/1– 41125 Modena  
Tel. 059.332280 – Fax 059.332801 – Mail: info@bbassic.it      
 
 
L’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Modena ha sottoscritto, a favore di tutti gli iscritti, una 
 

POLIZZA CUMULATIVA DI TUTELA LEGALE  
Norme che regolano l’assicurazione  

 
1. ASSICURATI 
Gli ingegneri iscritti all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Modena. In caso di sinistro si farà 
riferimento agli elenchi aggiornati che l’Ordine è impegnato sin da ora a consegnare alla 
Compagnia di Assicurazione. 
 
2. OGGETTO DELL’ASSICURAZIONE 
La Compagnia assume a proprio carico, fino alla concorrenza del massimale di garanzia di cui al 
successivo punto 6, le spese legali e peritali, giudiziali e stragiudiziali, che dovessero essere 
sostenute da un Assicurato per tutelare i propri diritti ed interessi, a seguito di fatti connessi alla 
attività esercitata, in quanto iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Modena. 
La garanzia è prestata anche a favore dei dipendenti dell’Assicurato iscritti a libro paga,  dei 
collaboratori della cui opera si avvale e dei familiari che collaborano con lui nella attività esercitata. 
La garanzia è operante nei seguenti casi: 
A. Danni subiti  
Controversie relative a danni subiti dall’Assicurato in conseguenza di fatti illeciti, colposi e dolosi, 
di altri soggetti. 
B. Danni causati 
Controversie relative a danni causati ad altri soggetti in conseguenza di fatti illeciti colposi 
dell’Assicurato o dei familiari collaboratori, oppure di fatti illeciti colposi e dolosi dei dipendenti o 
dei collaboratori non familiari. 
C. Difesa penale 
Difesa penale dell’Assicurato per reato colposo o contravvenzione. 
D. Rapporti di lavoro 
Controversie individuali di lavoro con i propri dipendenti iscritti a libro paga. 
E. Locali ad uso studio professionale 
Controversie relative alla locazione o alla proprietà dei locali ove l’Assicurato esercita la propria 
attività. 
F. Decreto Legislativo n. 81/2008 
Controversie nascenti dalla violazione delle norme di cui al D.L.vo  n. 81/2008 e successive 
modificazioni o integrazioni, in materia di prevenzione, salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 
come specificato al successivo punto 4. 
G. Inadempienze contrattuali 
Controversie nascenti da pretese inadempienze contrattuali, proprie o di controparte, per le quali il 
valore di lite non sia inferiore ad € 1.000,00 
H. Privacy 
Controversie nascenti da infrazioni della normativa in materia di privacy, secondo quanto previsto 
dalla Legge n. 675/1996  e  D.L.vo n. 196/2003   e successive  modifiche o integrazioni. 
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3. ESCLUSIONI  
La garanzia non è operante per le controversie. 

a. derivanti da fatto doloso dell’Assicurato, salva l’ipotesi di proscioglimento o assoluzione 
con decisione passata in giudicato,  o vi sia stata la derubricazione del reato da doloso a 
colposo; 

b. inerenti al ricupero dei crediti; 
c. derivanti dalla circolazione di veicoli a motore o natanti soggetti alla assicurazione 

obbligatoria, di proprietà dell’Assicurato o dallo stesso condotti; 
d. relative a rapporti fra soci, amministratori, associati,  quando l’Assicurato è una società o 

uno studio associato; 
e. derivanti dall’attività di amministratore di società o enti; 
f. di natura contrattuale nei confronti della Compagnia; 
g. relativi a sinistri di inquinamento dell’ambiente; 
h. relativi a sinistri causati da esplosione o da emanazione di calore o da radiazioni provenienti 

da trasmutazioni del nucleo dell’atomo, come pure da radiazioni provocate 
dall’accelerazione artificiale di particelle atomiche; 

i. inerenti il pagamento di multe, ammende, oneri fiscali. 
 
4. ESTENSIONE DI GARANZIE 
La garanzia viene prestata a favore dell’Assicurato anche in riferimento all’attuazione delle 
normative contenute nel D.L.vo n. 81/2008 e successive modificazioni e integrazioni. 
Questa specifica estensione di garanzia si riferisce alle spese legali e peritali in caso di procedimenti 
penali, civili e amministrativi relativi a fatti connessi con l’esercizio della professione di ingegnere 
ed opera sempre che l’Assicurato sia in possesso dei requisiti previsti dal citato D.L.vo n. 81/2008. 
 
5. INIZIO DELLA GARANZIA. 
La garanzia assicurativa viene prestata per i casi che siano insorti nel corso del periodo di efficacia 
della presente polizza e relativi a comportamenti posti in essere nello stesso periodo. 
Nel caso che la presente polizza sia emessa in sostituzione di altra polizza stipulata con la medesima 
Compagnia senza soluzione di continuità, la garanzia sarà valida anche per le richieste di 
risarcimento relative a comportamenti colposi posti in essere durante il periodo di validità della 
polizza sostituita. 
In tal caso la garanzia verrà prestata nel limite del massimale della polizza sostituita. 
 
6. MASSIMALE PER SINISTRO. 
Il massimale per sinistro e per Assicurato è di € 5.000,00 
 
7. FRANCHIGIA  
In caso di sinistro la Compagnia  corrisponderà all’Assicurato la somma liquidata a termini di 
polizza, sotto detrazione di una franchigia di € 750,00 che rimarrà sempre a carico esclusivo 
dell’Assicurato stesso. 
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